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Si e concluso a Torino il convegno indetto dai sindacati 

Trentin: «L'eversione 
sulle 

spinte corporative» 
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Bruno Trentin 

' Dal nostro inviato 
TORINO — L'analisi è fina
lizzata a conoscere le specifi
cità dei terrorismo per me
glio combatterlo e per scon
figgerlo definitivamente. Su 
questi aspetti si sono soffer
mati molti Interventi (ope
rai, giuristi, avvocati, megi-
strati, un agente delle guar
die carcerarie, dirigènti sin
dacali) nella giornata con
clusiva del lavori del conve
gno sul terrorismo promosso 
dalle organizzazioni unitarie 
sindacali del Piemonte. 

I terroristi a Torino da 
quasi due anni non compio
no più attentati. Ma nessuno 
si illude che questa, tregua 
prosegua all'infinito. Anzi, 
sono molti gli elementi che 
fanno pensare che la prean
nunciata offensiva autun
nale», specialmente in dire
zione delle fabbriche, non sia 
soltanto uno slogan propa
gandistico. Quali aree, dun
que, sceglierà il partito ar
mato per riprendere, anche a 

Enzo Mattina 

Torino la sua azione delit
tuosa? *Non dobbiamo per
dere di vista — ha detto Bru
no Trentin — il terreno sul 
quale può innestarsi una 
nuova offensiva del terrori
smo. Si tratta dello sviluppo 
di nuove forme di corporati
vismo, di momenti di frantu
mazione del tessuto sociale 
che discendono dalla crisi e-
conomlca e sociale, dai pro
cessi di ristrutturazione che 
avanzano nel corso della cri
si e che sono alimentati dall' 
Intervento assistenziale e di
sgrega tore dello Sta tó*. 

Ma qua! è Intanto la situa
zione nelle fabbriche? Il giu
dice Istruttore Maurizio 
Laudi, che è uno del magi
strati torinesi più Impegnati 
nelle Inchieste contro le or
ganizzazioni eversive, ha lu
cidamente e con molta, fred
dezza prospettato un quadro 
senza veli. Un tempo alla 
Fiat - operavano quattro 
strutture organizzate delle 
Br. Ora non ci sono più. Sono 

L'unità 
del mondo 
del lavoro 

Gii interventi 
di Mattina, 
dei giudici 

Laudi e Caselli 
e di un agente 

di custodia 

state smantellate. Ma 1 com
ponenti di questi gruppi era
no riusciti ad avere aree di 
ascolto. Aree esìgue, natu
ralmente. Ma sono state an
ch'esse cancellate? Che fine 
hanno fatto, Insomma, que
gli interlocutori delle Br? 
Questa è la sede anche per 
capire quello che non è stato 
fatto. Non esiste soltanto II 
problema del consenso, che 
non c'è. C'è anche la questio
ne del non dissenso, della 
passività e dell'Indifferenza. 
E sotto questo profilo — ha 
osservato Laudi — io credo 
ci sia ancora molto da fare. 

Un altro giudice torinese, 
Giancarlo Caselli, si è posto 
il problema del perché da 
due anni, a Torino, 1 terrori
sti siano fermi. Le risposte 
possibili, schematizzando, 
sono tre: sono fermi perché 
sono stati bloccati dai colpi 
durlssmi che hanno ricevu
to. Sono fermi perché sono in 
attesa di tempi migliori. So
no fermi perché hanno avuto 

profonde divisioni interne. È 
in ogni caso urgente appre
stare 1 mezzi per prevenire 
un loro attacco o quanto me
no per renderlo meno mici
diale. 

Equi, Intanto, sarebbe ora 
che finalmente venissero va
rate quelle' norme che ri
guardano 1 dissociati dalla 
lotta armata, sulle quali, do
pò la presentazione di un 
progetto governativo sicura
mente da correggere, si è 
cessato di discutere. 

• E poi devono venire quelle 
risposte sociali capaci di ri
dare credibilità alle Istituzio
ni e tali da non lasciare 11 
benché minimo spazio alle 
strumentalizzazioni del ter
rorismo. CI sono situazioni 
Intollerabili, e basti pensare 
per fare un solo esemplo, alle 
carceri. Al convegno, per la 
prima volta, salutato da cal
di applausi, ha preso la paro
la un agente di custodia. 

È la prima volta — ha det
to — che la nostra categoria 
si affaccia alla ribalta. Riba
diamo anche qui 11 nostro 
impegno contro l'eversione. 
Il terrorismo si sconfigge an
che nelle carceri, dove, con
dizioni al limite dell'umano, 
offrono un fertile terreno al 
terrorismo. La nostra cate
goria è stata esclusa da ogni 
riforma. La pesantezza di un 
servìzio solo repressivo è no
ia. Pochissime le ore e l gior
ni di riposo e, in più, una 
continua tensione dovuta al 
permanente • contatto . con 
persone pericolose che, spes
so, non hanno più nulla da 
perdere. È necessario, dun
que, procedere rapidamente 
a una riforma del corpo, alla 
sua smilitarizzazione. Slamo 
qui per chiedere li vostro 
contributo e II vostro soste-
gno. Sostegno — ha assicu
rato la presidenza del conve
gno, sottolineando l'Impor
tanza di questa presenza 
nuova — che ci sarà da parte 
di tutti 1 lavoratori. . 
* Sugli aspetti della condu

zione dei processi che sono 
stati celebrati a Torino (i due 
recenti contro le Br e Prima 
Linea) ha parlato l'avvocato 
Bianca Guidetti Serra, rile

vando alcuni difetti ma di* 
cendo che II loro svolgimen
to, nella sostanza, è stato ri
spettoso delle regole proces
suali. Certo, le istituzioni 
funzionario male, ha sog
giunto la penalista. Ma che 
cosa dobbiamo fare allora? 
Distruggerle? Io sono con
trarla a forme di pessimismo 
frustrante. Ritengo, Invece, 
che ciascuno di noi può e de
ve fare qualcosa per miglio
rare Il meccanismo della 
giustizia. '•.,:.-• 

Molto atteso era anche 11 
discorso di Enzo Mattina. E-
gll ha precisato che quando 
parla al un ritardo del sinda
ca to nella pra tlca riforma trl-
ce, non Intende mettere In 
discussione la conflittualità 
del sindacato. Sua Intenzio
ne è quella di mettere In 
guardia contro forme di vio
lenza estranee alla tradizio
ne del sindacato e di solleci
tare tutti a una maggiore vi
gilanza contro le Infiltrazio
ni del terrorismo. 

•17 fronte principale della 
battaglia del sindacato con
tro Il terrorismo — ha detto 
Infine Bruno Trentin nelle 
conclusioni — non può esse
re l'ottenimento di salva
guardie dal perìcoli pur pre
sentì di inquinamento dei 
consigli. Esso è invece rap
presentato dalla nostra lotta 
per l'unificazione delle forze 
del la voro intorno ad un pro
getto di cambiamento che 
costituisca ' • un'alternativa 
credibile ai disegni di restau
razione autoritaria e di divi
sione delle classi lavoratrici 
da parte del padronato. • . 
• «La battaglia contro 11 ter
rorismo come nemico princi
pale della strategia di cam
biamento e di unificazione 
della classe va condotta in 
modo aperto, combattendo 
ogni forma di omertà e di di
simpegno qualunquistico, 
assicurando una vigilanza 
democratica sui luoghi dì la
voro, contrastando ogni for
ma di violenza nelle lotte 
sindacali che sono già il se
gno di una logica minorita
ria e prevaricatrice». 

' Ibio Paoluccì 
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Il sondaggio del PCI sul terrorismo 

In provincia di Modena 
compilati tre quarti 

MODENA — «Il 63% consi
dera il terrorismo uno dei 
problemi più gravi della so
cietà italiana, il 17% lo ritie
ne il più grave*. Così Franco 
Vaccari, - segretario della 
«Guido Rossa*. la sezione di 
fabbrica del PCI alla FIAT 
Trattori di Modena (quasi 
3.000 dipendenti, la più gran
de azienda metalmeccanica 
della regione) ha cominciato 
ad illustrare il primo cam
pione di risposte alle 25 do
mande sul terrorismo. Nella 
sala riunioni del quartiere 
civico della Crocetta — una 
circoscrizione operaia dove, 
oltre alla FIAT, sorgono fon
derie, fabbriche avanzate co
me la COMAU (quella dei ro
bot per t'industria della au
to) ed altri insediamenti arti
gianali ed industriali metal
meccanici, chimici e del tes
sile — attivisti e delegati. 
compagni impegnati nel sin
dacato e cittadini con una ri
levante presenza di giovani, 
seguono con attenzione le 
notizie sull'andamento del 
sondaggio di massa del PCI 
sul terrorismo. 

Alla FIAT, ricorda Vacca-
ri, «abbiamo distribuito 900 
questionari, dopo un incon
tro eoi consiglio di fabbrica 
per spiegare i fini dell'inizia
tiva. Ne sono tornati 750». In 
tutta la provincia i questio
nari diffusi sono stati 10.000, 
la raccolta è ormai quasi al 
termine e la percentuale di 
schede consegnate si aggira 
sul 75%. Ora si attende l'eia-
boraziofie definitiva dei dati. 

Ma nel frattempo la sezione 
discute con i cittadini 1 primi 
risultati. Per spiegare e capi
re è venuto anche it compa
gno Luciano Violante, depu
tato alla Camera e responsa
bile del gruppo giustizia del
la direzione del partito. 

Questa sera — aggiunge 
Vaccari — disponiamo di un 
campione rilevante. Quello 
di una squadra del Montag
gio, dove cioè si costruiscono 
trattori. Cento sono stati i 
questionari consegnati e 75 
quelli restituiti, di cui 2 bian
chi e 3 non codificabili. Un 
risultato superiore alle atte
se e che si presta alla lettura 
collettiva che facciamo per
ché viene da un campione di 
operai, tecnici ed intermedi. 
•La catena è un segmento 
portante nella fabbrica: ne 
rispecchia, nel positivo e nei 
limiti, tutte le sue sfaccetta
ture e le sue variegazioni so
ciali, politiche ed umane. 
Questi lavoratori ritengono 
un errore pesante la trattati
va dopo il sequestro D'Uno, 
ritengono che il terrorismo 
affondi le radici nella crisi e 
nella disgregazione, nel 
mancato rinnovamento del
lo Stato e nel fanatismo di 
gruppi estremisti. Per il 53% 
non si deve trattare con bri
gatisti e terroristi neri. 

La metà di loro pensa che 
sia stata insufficiente l'azio
ne dello Stato e che il gover
no debba denunciare even
tuali complicità internazio
nali senza riguardo, ma pen
sa anche che le Br falliscano 

I guerrieri di Riace in USA? 
Per ora Reggio risponde «no» 

REGGIO CALABRIA — ti consiglio comunale di Reggio Calabria 
ha dada» di rispondere «no» alla richiesta dì inviare i bronzi di 
Riace ale olimpiadi che si svolgeranno nel 1962 a Los Angeles. Un 
parere negativo che, come era prevedibile, non è stato preso seaxa 
contrasti, e che non è neppure irrevocabile. Infatti e stata lasciata 
aperta una porta all'eventuale spedizione perché è stato detto, i 
bronzi di Riace appartengono all'intera comunità. In ogni cavo è 
stato detto che «pur opportendoci a un eventuale trasferimento, si 
vuole cosMiacere u» anticipo quali vantaggi potrebbero veróne alla 
città e se è possibili ricevere in visita altre opere». 
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Lotto 
Estrazioni del 28 rnvembre 1981 

Bari 

Fin 

Torino 

54 42 73 8 
62 7 86 62 
24 61 36 32 
34 76 8 73 
30 3 34 SO 
66 18 SO 14 
69 54 20 68 
66 12 67 66 
67 6 65 37 
65 77 90 61 

18 

LC QUOTE: 
Al ava»» 12 L. 30.764, 
Plinti 11 L. 589.000; mi 
10 L. 68.000. 

37 X 
22 2 
35 1 

5 X 
9 0 1 
16 2 
4 4 X 
11 X 
36 X 
82 2 

1 
1 
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nel tentativo di far presa sul 
lavoratori: il 30%, a tale pro
posito, ritiene che il terrori
smo sia una sfida pericolosa 
ma che possa essere sconfit
ta. Più della metà: non vede 
sostanziali diversità tra ter
rorismo rosso e nero e ritiene 
che il - fenomeno» nel suo 
complesso, abbia introdotto 
elementi di disorientamento, 
guasti e degenerazioni nella 
vita democratica del paese. 
Secondo la maggioranza del
le risposte si deve parlare del 
fenomeno, si deve informa
re» bisogna scendere in piaz
za perché (questo Io ritengo
no possibile più della metà 
degli intervistati), il regime 
democratico non potrà esse
re a lungo difeso senza un 
{>rofondo rinnovamento del-
a società e dello Stato. 

Qualche suggerimento e 
consiglio, alla fine, di severi
tà e rigore, pur nel valutare 
utile la legge sui pentiti, con 
opportune garanzie sul rav
vedimento. Nel conto ci sono 
ariette tre richieste di pena di 
morte. Sulla base di questi 
dati parziali, che certo non 
possono rispecchiare in mo
do scientiilcamente attendi
bile il risultato complessivo 
del sondaggio, si è intreccia
ta per due ore una interes-
sante discussione sul terrori
smo. Dalle sue orifini stori
che ed kleotogtehe, dalle sue 
varianti «rossa» e «nera», al 
loro caratteri distami ed ai 
loro fini diversi ma smifl-
canti Dalle compttettà, a4n-
miti di itadagini e dibattt-
menti pr»i?neuaW. Oairap-
pogglo di massa atta solitu
dine del niagtstrato e del po
liziotto, come l'ha chiamata 
Violante. Da Moro a Guido 
Rossa. Da piazza Fontana al
la strage di Bologna. Con u-
n'aggiunta, nelle domande, 
di una giovane operaia e di 
un dirigente d'azienda: te 
battaglie per la pace come ri-
sposta alla violenza, il corag
gio civile di uomini dello Sta
to (Alessandrini ed altri), di 
giornalisti, operai e tecnici, 
come adesione ad una demo
crazia che risolve le sue con
traddizioni nel confronto e 
nella battaglia poUUca ma 
efficacemente* ricordando 
che proprio la volontà di pa
ce che si esprime a livelli così 
aiu tra la gente, ed i giovani 
soprattutto, ed il dibattito 
politico e sociale che pur pro
segue fra tanti limiti ed osta
coli, sono le risposte più sem
plici ma più efficaci a chi 
pensa ad una società chiusa 
In se stessa. 

Sono due ore di richieste e 
di risposte del compagno 
Violante: «Questo rifiuto del 
terrorismo, quotidiano e co
stante— dice — è la speranza 
della ragione sulla brutalità 
della violenza*. 
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